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si voglia togliere ad essi un asilo capace di 
ospitarne millecinquecento, per istituirvi con 
improrogabile urgenza una scuola di cara-
binieri. 

« Gortani, Cliiaradia, Ciriani, Bellati, 
Alessio, Rota, Sandrini, Eossi Gae-
tano, Marcello, Gasparot to , Schia-
von, Arrigoni degli Oddi, Stoppato, 
Romanin-Jacur ». 

Le interrogazioni saranno inscritte nel-
l 'ordine del giorno e svolte al loro turno, 
trasmettendosi ai ministri competenti quelle 
per le quali si chiede la risposta scrit ta. 

Così pure la interpellanza sarà inscrit ta 
nell'ordine del giorno, qualora i ministri 
cui è diret ta non vi si oppongano nel ter-
mine regolamentare. 

Sull'ordine del giorno e sui lavori parlamen-
tari. Per le pensioni di guerra. Plauso al 
Presidente. 

P R E S I D E N T E . Si dovrà stabilire ora 
l'ordine del giorno per la seduta di lunedì. 

P I E T R I B O N I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
P I E T R I B O N I . Onorevoli colleghi, ho 

domandato la parola per farvi una propo-
sta, che al tra volta significava caro ritorno 
al focolare domestico : la proposta delle 
vacanze. Ma vacanze e riposi noi non po-
tremmo invocare oggi a t t raverso tan to 
tragico fervore di vi ta nazionale. La mia 
proposta non può riferirsi che ad una so-
spensione, ad una tregua per dar tempo 
agli stessi avvenimenti , che tu t t i ansiosa-
mente at tendiamo, di svolgersi, per con-
sentire al Governo di dare t u t t a la sua at-
tività all' assolvimento di compiti tan to 
ardui e di così alta e grave responsabilità. 

Ond'è che. io credo che quell 'alto con-
senso, non dico di idee, ma di affett i che ha 
culminato in quest 'aula dopo la commossa 
perorazione del discorso del presidente de 
Consiglio, in questo momento ci riunisca ne 
rivolgere il nostro augurio non tan to al pre-
sidente della Camera o al presidente del 
Consiglio o a voi onorevoli colleghi, come 
il rito e lo stesso affetto vuole, quanto al 
nostro esercito combat tente .presso il con-
fine, quanto a quelle popolazioni di cui 
yoi, onorevole Orlando, ci avete fa t to vi-
brare nell'animo l'eco nostalgica, che mute 
e composte nel dolore at tendono ansiosa-
mente che l'esercito italiano abbia a riscat-
tarle dall 'onta dello straniero che ha occu-
pato il nostro suolo, e da noi vogliono che 

l 'augurio significhi il compimento di t u t t i 
i nostri doveri, di tu t t i i nostri compiti,, 
di tu t t e le nostre opere. (Approvazioni) Ond'è 
che per questi sentimenti noi, r i tornando 
alle a t t ivi tà consuete e r ipromettendoci di 
r i trovarci qui per la ripresa dei lavori par-
lamentari , inviamo alla Pat r ia nostra il sa-
luto e l 'augurio che essa abbia a risorgere 
dalle tragiche vicende di questi giorni. 
(Bene ! Bravo !) 

Onorevole Presidente del Consiglio, ono-
revole Presidente della Camera, io crederei 
che a breve scadenza dovessero riprendersi 
i nostri lavori, perchè l 'a t t ivi tà del Parla-
mento deve essere esempio alla nazione in 
quest 'ora, e quindi vi propongo che la Ca-
mera si proroghi al 10 aprile. (Benissimo !) 

PEANO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
PEANO, Sulla proposta dell 'onorevole 

Pietriboni io non intendo sollevare una 
questione; ma credo però necessario di ri-
cordare alla Camera che lunedì scorso fu 
stabilito che l 'onorevole ministro per le pen-
sioni avrebbe risposto lunedì prossimo alla 
mia interpellanza e a quelle di altri miei 
onorevoli colleghi, indicando i provvedi-
menti che, in séguito alle nostre interpel-
lanze, si sarebbero adot ta t i . 

L'argomento è t roppo importante perchè 
la Camera si possa chiudere prima che si-
mile discussione avvenga; e qualora ragioni 
di Governo o ragioni di opportuni tà par-
lamentari richiedessero o suggerissero di 
prendere le vacanze stasera, pregherei il 
ministro dell'assistenza militare e delle pen-
sioni ed il ministro del tesoro di darmi af-
fidamenti precisi che i provvedimenti ri-
chiesti saranno esaminati, s tudiati e, in 
quanto possibile, adot ta t i ; ma che 
alla ripresa dei, lavori par lamentar i sarà 
presentato il disegno di legge completo col 
quale, facendosi il testo unico delle molte-
plici disposizioni, si darà forma organica 
alla materia. In ta l modo la Camera potrà 
discutere su questo problema che interessa 
grandemente il paese, i nostri soldati al 
f ronte e che è nostro- dovere studiare e ri-
solvere. 

MAFFI . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MAFFI Ho chiesto di parlare nell'in-

tento stesso esposto dal collega Peano e 
in ciò non solo esprimo il mio desiderio, 
ma quello del gruppo politico al quale ap-
partengo. (Commenti). Mi è parso che il 
problema delle pensioni sia di enorme gra-
vità, e la parola del Governo deve costi-


